
 

 

 

 

 

COMUNE DI FONTE NUOVA 

Città Metropolitana di Roma Capitale 
 

 

 

 

 

ORDINANZA N 17 DEL 27/03/2020 

 
 

OGGETTO: 

EMERGENZA SANITARIA - COVID-19 - DISPOSIZIONI URGENTI ED INDIFFERIBILI PER I 

RESPONSABILI DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA CASA DI CURA NOMENTANA HOSPITAL, 

PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO, SANITARIO E PER CHIUNQUE ABBIA ACCESSO IN 

LOCO 

ADOZIONE DI MISURE RESTRITTIVE, CAUTELATIVE E PRUDENZIALI, VOLTE ALLA 

SALVAGUARDIA DELLA SALUTE PUBBLICA E DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ PER 

FRONTEGGIARE LA PANDEMIA SARS-COV.2 

 

 

ILSINDACO 

 

 

PREMESSO CHE 

l’Amministrazione municipale intende assicurare la propria fattiva e costante presenza, 

anche attraverso una costante opera di monitoraggio e di vigilanza, nel territorio del 

Comune di Fonte Nuova e, per quanto d’interesse e di competenza, nei Comuni 

limitrofi, relativamente alla drammatica pandemia da Sar-Cov-2. 

La casa di cura Nomentana Hospital è una struttura sanitaria privata accreditata presso 

il Servizio Sanitario Nazionale, che oltre a svolgere attività di poliambulatorio e day 

hospital riabilitativo, è dotata di 500 posti letto utilizzati per le seguenti attività: 

• riabilitazione intensiva ortopedica, neurologica, cardiologica e respiratoria 

• riabilitazione estensiva (lungodegenza medica post-acuzie) 

• Residenza Sanitaria assistenziale per Alto e Basso mantenimento 

• Emodialisi 

• Hospice Residenziale 

• Riabilitazione ex art.26 

• Day Hospital Riabilitativo ex art 26 

• Fisiokinesiterapia ambulatoriale accreditata 



 

 

Oltre le seguenti prestazioni per solventi: 

• - n. 30 postazioni per riabilitazione in Day Hospital 

• - n. 14 posti letto per riabilitazione 

• - n. 5 posti letto per Hospice Residenziale 

• - n. 20 trattamenti per Hospice Domiciliare 

• - n. 32 Branche specialistiche nel Poliambulatorio 

• - n. 1 Sala operatoria per interventi ambulatoriali chirurgici e vascolari 

• - n. 6 trattamenti domiciliari per riabilitazione ex art.26 

Si fa presente che nella casa di cura lavorano circa 600 persone tra dipendenti e 

consulenti esterni. 

  

CONSIDERATO CHE 

per tale motivazione si può ipotizzare che in due settimane possano essere transitate 

per la struttura sanitaria circa 1500 persone (tra ricoverati, operatori sanitari, visitatori 

ed utenti giornalieri). 

 

ATTESO CHE 

• in data 18/03/2020 è emesso un comunicato sul sito del Nomentana Hospital 

relativo a nuove disposizioni sull’accesso alla struttura. In particolare, è fatto 

divieto di accesso ai familiari dei degenti a far data da tale momento; 

• in data 22/03/2020 è emesso un comunicato stampa sulla pagina Facebook di 

Salute Lazio e poco dopo di ASL Roma 5, con il quale si informa la cittadinanza 

circa la positività di 18 persone presso il Nomentana Hospital; 

• in pari data, è emesso un comunicato sul sito del Nomentana Hospital relativo 

alla positività delle persone nella propria struttura; 

• altresì, sempre il 22/03/2020, è pubblicata una notizia sul sito del giornale 

TIBURNO.tv con il quale si conferma la positività di 18 pazienti e 4 operatori 

sanitari al Nomentano Hospital; 

• in data 22/03/2020 il Comune notizia sul proprio sito istituzionale la situazione 

del Nomentana Hospital e contestualmente chiede con lettera prot. 9254 alla 

ASL Roma 5, informazioni e chiarimenti sulla situazione creatasi nella struttura; 

• in data 22/03/2020 viene inviata, sempre da parte del Comune di Fonte Nuova, 

congiuntamente ai Comuni di Mentana e Monterotondo, una richiesta di 

informazioni circa i casi positivi riscontrati al Nomentana Hospital; 

• in data il 24/03/2020 è emesso un comunicato stampa sulla pagina Facebook di 

Salute Lazio e poco dopo di ASL Roma 5, dove si notizia circa l’allontanamento 

dal Nomentana Hospital di 3 operatori, segnalati dalla ASL alle autorità; 

• sempre in data 24/03/2020 è emesso un comunicato stampa sulla pagina 

Facebook di ASL Roma 5, dove si notizia circa lo stato del Nomentana Hospital 

e il dettaglio degli operatori allontanatisi (sono 4) e dell’avvenuta denuncia; 

• in data 24/03/2020 viene inviata da parte del Comune di Fonte Nuova 

congiuntamente ai Comuni di Mentana e Monterotondo, nuova richiesta di 

informazioni relativa alle persone che hanno avuto prestazioni sanitarie o 



 

 

dimesse dalla struttura nei 14 giorni precedenti l’istituzione del cordone sanitario 

e si richiede di incrementare il numero  di tamponi ai sanitari coinvolti; 

• inoltre sempre in data 24/03/2020 il Sindaco emette un comunicato con il quale 

aggiorna la cittadinanza relativamente ai casi di positività presso il Nomentana 

Hospital; 

• in data 24/03/2020 perveniva da parte del Nomentana Hospital, una mail 

indirizzata al Sindaco con la quale si chiede con urgenza la fornitura di 

dispositivi di protezione individuale per affrontare la situazione; 

• in data 25/03/2020 il Sindaco trasmette ufficialmente la mail ricevuta il giorno 

prima dal Nomentana Hospital, alla ASL Roma 5; 

• in data 25/03/2020 nel pomeriggio alle 16:30 circa il Sindaco riceve una 

telefonata dal direttore generale ASLRM5 Santonocito che comunica che è da 

poco iniziato il trasferimento con ambulanze di numerosi pazienti Covid-19 

positivi presenti in una casa di riposo per anziani nel comune di Nerola, al 

contempo, chiedendo di allertare la Polizia Locale e di coordinarsi con i C.C. Il 

sindaco chiede, quindi, una formale comunicazione dell’assessore regionale e 

della aslrm5 che formalizzasse e spiegasse quanto stava avvenendo; 

• sempre in data 25/03/2020 è ricevuta dal Comune una comunicazione da parte 

della ASL Roma 5 con la quale si informa il Comune di Fonte Nuova circa il 

trasferimento in atto di pazienti ricoverati presso la Casa di Riposo Maria 

Immacolata di Nerola; 

• in data 25/03/2020 il Sindaco informa il Prefetto di Roma circa la situazione 

epidemiologica sul territorio del Comune di Fonte Nuova; 

• in data 26/03/2020 il Sindaco emette un comunicato sul sito istituzionale con il 

quale comunica alla cittadinanza la decisione della ASL Roma 5, d’accordo con 

l’Assessorato Regionale Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria, relativamente 

alla trasformazione di parte della struttura Nomentana Hospital a centro 

regionale COVID 19 a bassa intensità. 

 

VISTA la nota della Regione Lazio Direzione Regionale per l' Inclusione Sociale-

Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria del 26.03.2020 prot. U 

0246749 con la quale si chiede ai Sindaci di porre in essere ogni opportuna azione di 

prevenzione per la riduzione del rischio di contagio da COVID-19 nelle Strutture Socio 

assistenziali per anziani che insistono sul territorio di competenza. 

 

TENUTO CONTO più nel particolare la natura eccezionale del pericolo di contagio, 

stante, la dinamica dei fatti, come sopra descritti, sia in relazione anche alla 

macroscopica dimensione della struttura del Nomentana Hospital, tale da giustificare 

l' adozione della presente Ordinanza Contigibile e Urgente, nell' ottica di assicurare, 

attraverso prescrizioni anche più severe rispetto a quelle emanate da enti e istituzioni 

sovraordinate, la vigilanza ed il controllo della comunità locale che, dunque, il Sindaco 

come Ufficiale di Governo può maggiormente perseguire. 

 



 

 

CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 

particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio sia 

nazionale che regionale e comunale. 

 

RITENUTO al fine di rafforzare la prevenzione sul territorio comunale occorra 

adottare in ragione della diffusività del virus, una specifica misura di prevenzione e 

precauzione coerente e non in contrasto con i provvedimenti di rilievo nazionale e 

regionale. 

 

DATO ATTO CHE sussistono le condizioni di estrema urgenza e necessità che 

richiedono l’adozione di provvedimenti immediati e che il contenuto della presente 

ordinanza potrà essere aggiornato in base all’evoluzione della situazione 

epidemiologica. 

 

RITENUTO CHE la situazione sopra descritta legittima l’adozione di un’ordinanza 

contingibile ed urgente, adottata in forza dei poteri di cui agli artt. 50, d.lgs. 18 agosto 

2000 n. 267. 

 

VISTO quanto disposto dal DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020, n. 6 “ Misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”. 

 

VISTO quanto disposto da Presidente del Consiglio dei Ministri – Dipartimento di 

Protezione Civile Misure operative di protezione civile per la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 

RILEVATO CHE sul territorio nazionale negli ultimi giorni si stanno registrando 

sempre più casi accertati di COVID-19 e che tale epidemia rappresenta un’emergenza 

di sanità pubblica di rilevanza estrema. 

 

RICHIAMATI i D.P.C.M. del 08.03.2020 – 09.03.2020 e 11.03.2020 con i quali è 

stato altresì disposto che “ sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma di 

assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico” oltre che l’obbligo 

di mantenimento dei contatti sociali ad una distanza interpersonale di almeno un metro. 

 

VISTE le Ordinanze emesse dalla Regione Lazio in materia; 

 

 

VISTO l’art. 50 comma 5 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 il quale dispone che “In 

particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, 

quale rappresentante della comunità locale”. 

 



 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi. 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) e smi. 

 

 

Atteso quanto sopra   

 

 

ORDINA 

 

 

e prescrive, indifferibilmente e urgentemente, alla Casa di cura Nomentana Hospital   e 

all' ASL RM 5, ognuno per quanto di competenza, la assunzione di tutte le misure 

necessarie volte a salvaguardare la salute pubblica e l’incolumità della cittadinanza in 

relazione alla Pandemia Covid-19 al fine di assicurare il rigoroso rispetto delle 

prescrizioni, tutte, disposte dalle autorità sanitarie e governative in materia, al 

contempo, miranti a garantire il valore primario ed insopprimibile della sicurezza di 

tutto il personale sanitario, e non. 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, con effetto immediato, si dispone la 

estensione del tampone da Covid-19 a tutti gli operatori, sanitari e non, operanti nella 

struttura a qualsiasi titolo, da reiterare con cadenza settimanale stante la significativa 

affluenza dei malati da Coronavirus presso la medesima struttura, annoverata in questi 

giorni, come centro Covid-19 dalla Regione Lazio. 

Più nel particolare, onde scongiurare la marcata diffusione della epidemia da 

Coronavirus nella Città di Fonte Nuova nonché nei Comuni limitrofi, si dispone per 

quanto possibile l’isolamento del comparto della Clinica destinato al trattamento del 

Covid-19 rispetto al resto della struttura. 

Ivi compresa la assunzione delle misure precauzionali volte ad evitare che il personale 

addetto alla cura dei malati da Coronavirus condivida spazi comuni, servizi et similia, 

con personale non addetto ovvero con i restanti operatori sanitari e/o amministrativi a 

qualunque titolo in sede operanti. 

Ferma restando, altresì, la necessità di adottare tutte le massime cautele nel momento 

in cui detti operatori si allontanino dalla struttura. 

Ordina, quindi, la assunzione delle cautele di legge rispetto ai casi di positività del 

personale sanitario ivi operante, se del caso promuovendo e favorendo l’isolamento dei 

medesimi anche presso la stessa struttura sanitaria; garantendo, ancor più nel dettaglio, 

forme di prevenzione rispetto alla diffusione del virus Covid-19 per la tutela della 

salute pubblica anche in relazione agli accertati casi di positività del personale sanitario, 

sebbene asintomatico. 

Ordina, altresì, all’istituto in indirizzo la trasmissione costante, con cadenza giornaliera, 

di tutti i dati utili e necessari volti a monitorare il flusso in entrata ed in uscita dei malati 

da Sars-Cov-2, con divieto di accesso, tranne casi eccezionali e di comprovata necessità, 

dei terzi presso la medesima struttura (parenti, etc); in ogni caso, monitorando, con 



 

 

apposito screening, personale e non con costante verifica dalla temperatura corporea, 

e non solo. 

Disporre, inoltre, canali di accesso e di percorrenza stradali separati per il 

raggiungimento del comparto della struttura destinato alla cura del Covid-19 

avvalendosi ove necessario del supporto della Polizia Locale anche attraverso forme di 

controllo con varchi e verifiche degli accessi in loco. 

Le prescrizioni sopra contenute si intenderanno superate dalle altre misure, ove più 

restrittive, nelle more assunte da Codesta Amministrazione, Autorità governative, 

regionali e sanitarie. 

Le determinazioni sopra indicate saranno oggetto di costante controllo, vigilanza e 

monitoraggio e, senza travalicazione delle competenze della Clinica nonché delle 

autorità preposte, si rappresenta che le stesse non si risolvono in misure a carattere 

formale, bensì sostanziale e concreto, di cui si demanda la immediata e non più 

procrastinabile attuazione. 

 

S O L L E C I T A 

 

tutta la cittadinanza ad attenersi rigorosamente alle misure restrittive disposte dai 

provvedimenti governativi e Comunali e non uscire di casa se non per i motivi oggettivi, 

urgenti ed indifferibili previsti dal Governo (lavoro, approvvigionamento alimentare e 

salute) 

 

 

A V V E R T E 

 

Che l’inottemperanza al presente provvedimento costituisce reato ai sensi dell’art. 

650 del Codice Penale. 

 

 

D I S P O N E 

 

che la presente ordinanza sia immediatamente esecutiva, pubblicata all’albo 

pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale e che la stessa sia notificata al Nomentana 

Hospital, Al direttore dell' ASL RM5; trasmessa : Al Prefetto di ROMA; Alla 

Stazione Carabinieri di Mentana territorialmente competenti in materia ; Al 

Comando della Polizia Locale di Fonte Nuova. 

I N F O R M A 

 

Che contro il presente provvedimento può essere proposto: ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR) LAZIO, entro 60 giorni dalla data della 

pubblicazione del presente atto all'Albo pretorio di questo Comune, oppure ricorso 



 

 

straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data della pubblicazione del 

presente atto all'Albo pretorio di questo Comune. 

 

 

                                                                                              IL SINDACO 

                                                                                           Ing Piero Presutti 
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